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SICILIA 

Si discute 
all'ARS della 
strada inutile 
che costerà 

oltre 1 miliardo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La strada inu
tile da un miliardo e 149 mi
lioni disposta dall'assessore 
regionale al lavori pubblici, 
11 repubblicano Cardino, per 
il comune di Pira Ino (ME) 
torna al centro del dibattito 
all'assemblea regionale: mal
grado gli impegni assunti 
dallo esponente governativo 
nella seduta dell'8 giugno 
scorso, la gara d'appalto per 
la costruzione della strada 
si è ugualmente svolta 11 27 
giugno. 

Lo denuncia in una lettera 
inviata al presidente della 
assemblea, De Pasquale. 11 
compagno Nino Messina, 
presentatore di una mozione 
con la quale si intendeva 
impegnare il governo ad an
nullare l'appalto, assoluta
mente Ingiustificato, in quan
to le due frazioni che essa 
avrebbe dovuto unire, la Leo-
mandri e la Gliaca seno già 
servite da una statale ed una 
provinciale. 

Nella sua lettera Messina 
definisce « perlomeno biasi
mevole » il comportamento 
dell'assessore, e « tale da ag
gravare l sospetti circa la le
gittimità della operazione»; 
un fatto che solleva anche 
« gravi problemi circa 1 rap
porti governo-assemblea e le 
garanzie per 11 lavoro ccn i 
deputati ». Messina richiede 
perciò l'autorevole interven
to «del presidente dell'as
semblea per ristabilire la vo
lontà del parlamento sici
liano», che è stata «delibe
ratamente violata». 

Intanto l'A.R.S. ha appro
vato le leggi per 11 ripiana
m e n e del debiti contratti 
dall'Espi, dall'Ems e dalla 
Azasl con le banche fino al 
31 maggio scorso e per sbloc
care 15 miliardi già stanziati 
per l'Ispea, 

Ieri nell'ambito della vertenza dei grandi gruppi 

GIORNATA DI LOTTA 
IN TUTTO IL MOUSE 

Una manifestazione si è tenuta a Campobasso - Bloccate 
fabbriche e uffici - Delegazione di lavoratori alla Regione 

SIMOLTIPLICANO LE INIZIATIVE PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

SICILIA 

Sequestrate 84 

licenze edilizie 
rilasciate dal 

Comune di S. Flavia 

PALERMO - La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ha fatto sequestrare 84 li
cenze edilizie" rilasciate dal 
Comune di Santa Flavia ri
guardanti altrettante costru
zioni già eseguite, o in corso 
di realizzazione, lungo il bel
lissimo litorale e nel centro 
abitato. 

Tra i progetti sequestrati. 
anche quello del mastodonti
co complesso alberghiero del
l'Hotel Zagarella. di proprie
tà del gruppo degli esattori. 
sul litorale fra Santa Flavia 
e Porticello. L'iniziativa, che 
era stata ripetutamente sol
lecitata deriva da un espo
sto anonimo inviato tempo fa 
alla Procura, al presidente 
della Regione ed all'assesso
re allo Sviluppo economico. 
Il voluminoso carteggio è 
stato depositato negli uffici 
di polizia giudiziaria della 
compagnia dei Carabinieri di 
Bagheria. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Con otto 
ore di sciopero nell'industria 
e con 4 ore nel settore del 
pubblico impiego (ospedalieri, 
trasporti e servizi) il Molise 
ha partecipato alla giornata 
di lotta a sostegno della ver
tenza dei grandi gruppi. Pres
soché totale l'astensione dal 
lavoro che ha visto percen
tuali di adesioni che toccano 
il 100 per cento nello stabi
limento Fiat ed allo zucche
rificio di Termoli, 

Una manifestazione si è 
tenuta a Campobasso dove 
hanno preso la parola Rug
gero Nobile del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
Fiat di Termoli e Roberto 
Romei segretario della fede
razione Cgil-Cisl-Uil. 

Con la giornata di lotta il 
movimento sindacale, ha vo
luto porre sul tappeto le que
stioni inerenti l'occupazione 
nella regione. Difatti, il Mo
lise rischia di rimanere fuori 
da qualsiasi progetto di in
vestimento e di riconversione, 
pur in presenza di impegni 
assunti in precedenza. Otte
nere più posti di lavoro nel 
settore agricolo e industriale 
(Fiat, Stefana zuccherificio, 
Sam. Volano-sud. Uni-sud) 
rappresenta la scelta priori
taria che i sindacati hanno 
operato anche nel Molise. 

La giornata di oggi è ser
vita anche a rilanciare la 
vertenza Molise. Nel corso 
della manifestazione è stato 
anche ricordato che lo svi
luppo della regione passa at
traverso un riequilibrio del 
territorio. 

La manifestazione è stata 
preceduta, ieri l'altro, da un 
incontro tra i sindacati e i 
partiti democratici per pun
tualizzare meglio gli obiettivi 
su cui il movimento dei lavo
ratori è mobilitato. 

Una nutrita delegazione si 
è recata, dopo la manifesta
zione, a palazzo San Giorgio 
dove era in corso la riunione 
del consiglio regionale, per 
chiedere un incontro con la 
giunta e capigruppi dei par
titi democratici. Mentre la 
delegazione si dirigeva verso 
il palazzo del comune di Cam
pobasso, i vigili urbani, han
no tentato di sbarrare i can
celli di'ngresso senza peraltro 
riuscirci. Una volta in aula 
i lavoratori hanno dovuto in
sistere parecchio prima che 
la giunta accettasse di incon
trarli. Incontro che avevano 
più volte richiesto nei mesi 
scorsi 

La richiesta dei sindacati 
verteva sull'impegno che la 
giunta regionale deve assu
mere in questo momento per 
far si die i soldi della collet
tività non vengano sperpera
ti. Difatti la Fiat sta rice
vendo 40 miliardi per la ri
strutturazione dello stabili
mento di Termoli. Questi fi
nanziamenti devono significa
re, così hanno detto i lavo
ratori, nuovi posti di lavoro 
nella regione. All'incontro 
erano presenti anche i rap
presentanti di altre categorie 
che hanno chiesto incontri 
specifici tra categorie e giun
ta regionale da tenersi entro 
i prossimi giorni. 

Giovanni Mancinone 

Catania: vanno cancellati 
sprechi e assistenzialismo 
I sindacati, cifre alla mano, hanno indicato i settori dove utiliz
zare i giovani - Gli altri temi della conferenza sull'occupazione 

Due immag ni di giovani siciliani alla manifestazione per 
l'occupazione che si è svolta a Napoli a maggio 

Si aggrava la situazione occupazionale in tutta la Capitanata 

Sindaci e lavoratori in piazza 
a Manfredonia per l'«Ajinomoto» 

Circa fremila persone sono sfilate per le vie della cilfà • Delegazioni dai principali comuni della zona con i 
gonfaloni • Spostata al 7 luglio la riunione a Roma - Una dichiarazione di Miccoli della segreteria della CdL 

Cagliari - Grossa operazione speculativa 

Vogliono distruggere 
un parco meraviglioso 

Un allevamento di bestiame nella foresta di 
« Gutturu Mannu » - Interrogazione del PCI 

Si sono svolti a Cagliari 
i funerali del compagno Erby 

CAGLIARI — Onorino Erby ha 
voluto le bandiere rosse al fune
rale e una cantone popolare delta 
tradizione operaia di quelle nate nei 
tempi difficili di un dopoguerra 
misero e combattivo, quando la 
sente della Marina, il quartiere do
ve lui viveva, quartiere di pesca
tori, di portuali, di artigiani e po
polani, lo chiamava per ì lavori 
di ogni genere. 

Lui andava, tranquillo, gii sa
pendo che di tutto si sarebbe par
lato, fuorché di soldi. C1i basta
va il necessario per la famìglia. 
Infitti, fra tanti ingegneri che si 

sono costruite ville e acquistati 
yacht, luì era una eccezione. Per 
i lavoratori, nei tempi della dit
tatura, il compagno Erby era stato 
un punto di rferimento valido e 
sicuro. Luì. l'ingegnere rosso che 
aveva subito le persecuzioni degli 
squadristi, e che era stato in Urss 
a lavorare ai tempi di Lenin. 

La vita esemplare di un mili
tante semplice, modesto, onesto. 
sulta breccia fino all'ultimo, hanno 
ricordato i comunisti, i democrati
ci. i lavoratori e le popolane della 
« Marina » accompagnando il com
pagno Erby per l'ultima volta, 

DfitoneJT occhio 
Come si fa a bocciare 

tre bambini in prima 
elementare? In questi 
giorni la domanda se la 
pongono un po' tutti nel 
Suìcis, a Cagliari e in 
Sardegna. « Eppure — di-. 
cono — stiamo andando a , 
leggi che prevedano l'im
possibilità della bocciatu
ra nelle scuole elemen
tari^ 

C'è chi però non se ne 
rende conto. Non voglia
mo qui fare un processo 
fl'Ia maestra che H ha boc
ciati. Non crediamo in
fatti che sia lei, individual
mente. colpevole. La re
sponsabilità è, infatti, ài 
una mentalità, di un co
stume, di una scuola cne 
paiono venir fuori da un 
altro mondo. Da un mondo 
dove la nuova pedagogia, 
il nuovo rapporto con la 
infanzia, sono parole vuo
ti e sconosciute. La re-
sponsabUità è quindi di 
wta struttura scolastica 

Chi è 
da bocciare? 

che non si cura di aggior
nare gli insegnanti ai mu
tamenti del.mondo. 

Chi paga, come sempre, 
sono i più deboli, i più 
indifesi. Questa volta bai
no pagato tre bambini di 
Narcao, che hanno sem
pre parlato il dialetto, che 
forse hanno faticato, in 
questa loro giovanissima 
vita, più di tanti anziani. 

La pratica della emargi
nazione ha radici profon
de, che colpiscono fin dal
la prima infanzia. 

E* facile bocciare tre 
bambini. Non ci vuole, 
nulla, o quasi. Poi la gen
te protesta, la stampa si 
interessa del fatto nelle 
note di cronaca. Quindi 
arriva altra cronaca, altri 
fatti. I bambini tornenti 
nel dimenticatoio e ripeto
no Vanno. 

E' facile bocciare tre 
bambini. Ma questa scuo
la inumana, da chi e quan
do sarà bocciata ? 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Un ampio e ar
ticolato movimento di lotta 
è in atto nella provincia di 
Foggia che investe i settori 
dell'agricoltura, dell'industria. 
della chimica, dell'edilizia. 
Ieri in numerosi centri della 
Capitanata si sono effettuati 
degli imponenti scioperi e 
manifestazioni che hanno vi
sto in prima fila i lavoratori 
agricoli i quali hanno deciso 
di scendere in lotta per la ri
gidità assunta dall'Unione 
agricoltori per quanto riguar
da alcune loro richieste (del
le manifestazioni parliamo 
nell'altra pagina). 

Pure ieri 6i è avuta una for
te e combattiva manifestazio
ne di zona a Manfredonia. 
Un corteo (che ha attraver
sato le principali vie cittadi
ne) ha visto la partecipazio
ne di oltre 3 mila lavoratori 
agricoli, della Ajinomoto, del-
l'ANIC. e dell'edilizia, nonché 
del settore alimentaristi Alla 
manifestazione hanno preso 
parte nutrite delegazioni dei 
comuni limitrofi: Mattinata. 
Monte Sant'Angelo. S. Gio
vanni Rotondo. Erano altresì 
presenti gli amministratori 
con relativi gonfaloni dei co
muni citati, unitamente a 
quello di Manfredonia. 

Al termine del corteo, in 
piazza Duomo hanno parlato 
un operaio deU'Ajinomoto. il 
sindaco di Manfredonia e un 
dirigente nazionale della 
FULC. L'operaio della Ajino
moto ha messo in risalto il 
dramma della fabbrica. 

Il compagno Michele Ma
gno. sindaco di Manfredonia. 
dopo aver sottolineato la pe
santezza e la gravità della si
tuazione economica del pae
se e in particolare della pro
vincia di Foggia, ha illustra
to il significato della mani
festazione soffermandosi sul
la questione Ajinomoto e sul 
rapporto preferenziale che 
deve intercorrere tra agricol
tura e industria chimica. 

Il dirigente nazionale della 
FULC, Adriano Mlnconi, ha 
tracciato le linee nelle quali 
si muove il sindacato unitario 
dei chimici. Queste linee si 
muovono in stretto collega
mento con la realtà territo

riale della Capitanata e con 
quella del paese. Mlnconi ha 
chiesto un preciso impegno 
del governo per sbloccare al
cune gravi e pesanti situazio
ni come quelle verificatesi al
l'ANIC e alla Ajinomoto. 

Sui problemi generali e in 
particolare sulla questione 
della lotta in corso, il com
pagno Giulio Miccoli della se
greteria provinciale della Ca
mera del Lavoro ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: «Ci troviamo in una 
fase delicata per la crisi eco
nomica in cui si trova la pro
vincia di Foggia nella quale 
emerge la forza* la combatti
vità e la chiarezza della pro
posta politica dei lavoratori 
che nei diversi settori sono in 
lotta e delle loro organizza
zioni sindacali ». 

Al riguardo deU'Ajinomoto 
Miccoli ha detto: «La posi
zione assunta dai sindacati 
nei confronti della General 
Investimenti non è di rifiuto 
in termini di principio ma è 
ndispensabile entrare nel me
rito della proposta per quan
to riguarda i piani di ricon
versione coinvolgendo il go
verno. la Regione che non so
lo devono dare le garanzie 
sulla validità della proposta 
ma devono anche esprimere 
la compatibilità di questa 
proposta con il piano più 
complessivo agro-industriale. 
Intanto protestiamo per il 
fatto che è stata rinviata la 
riunione che doveva effettuar
si a Roma il 1. luglio, sposta
ta al 7. Pensiamo che nell'in
contro del giorno 7 si entre
rà nel merito della proposta 
o di altre eventuali proposte 
e che si definisca in via de
finitiva il problema dell*Ajino
moto nel modo più soddisfa
cente per i lavoratori e per la 
occupazione. Altro oroblema 
importante sul tappeto ri
guarda la questione del
l'ANIC. Le organizzazioni sin
dacali hanno rivendicato nei 
confronti dell'ANIC il mante
nimento degli impegni assun
ti per quanto riguarda gli in
vestimenti già contrattati ». 

Roberto Consiglio 
Nella foto: una recente mani
festazione di lotta in provin
cia di Foggia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Gutturu Man
nu» un grande e meraviglio
so parco che si trova ad ap
pena 6 chilometri (in linea 
d'aria) da Cagliari, un parco 
di eccezionale interesse fau
nistico e paesaggistico, è gra
vemente minacciato di mor
te. Una società continentale 
(i cui titolari si nascondono 
dietro l'anonimato, ma è chia
ro che hanno solidi legami 
con certi « compradores » del 
sotto governo locale) ha deci
so di portare avanti un dise
gno volto a trasformare il 
parco di a Gutturu Mannu » 
in un immenso allevamento 
di bestiame. Già si vogliono 
abbattere a colpi d'ascia al
beri secolari. 

I consiglieri comunali comu
nisti compagni Giovanni Cor-
rias. Francesco Macis. Fran-
ceschino Orrù, Sirio Sini, An
tonio Marras e Mario Marini 
invitano il presidente della 
giunta on. Pietro Soddu, l'as
sessore all'ambiente on. Feli
ce Contu, di bloccare ogni pia
no relativo alla trasformazio
ne in azienda di bestiame del
la favolosa foresta di leccio 
sita tra le montagne dì Ca-
poterra e Uta. 

La Sazos (società agricolo 
zootecnica sarda, ma di sar
do ha ben poco), ha acquista
to la ex azienda Poli di 5 mi
la ettari, che costituiva fino
ra una grande riserva di cac
cia di eccezionale valore fau
nistico e paesaggistico. Co

me si può pensare di rovinar
la trasformandola secondo i 
programmi di certi speculato
ri cagliaritani e continenta
li? Non si dimentichi che la 
riserva di « Gutturu Mannu » 
è considerata unica nel Me
diterraneo per la sua vegeta
zione, tanto da essere inclu
sa in un progetto internazio
nale per la protezione di zo
ne che rivestono particolare 
interesse scientifico. 

Come può la Regione aval
lare i disegni degli specula
tori? Il gruppo comunista ri
tiene scandaloso il fatto che 
la riserva venga cancellata 
per impiantarci dei bovini e 
suini addirittura con i fondi 
pubblici. Infatti, appare che 
la Sazos abbia già chiesto un 
contributo all'amministrazio
ne regionale. 

Queste le proposte del PCI 
alla Regione per impedire 
che lo scempio si compia: 
1) acquisire al patrimonio re
gionale la ex azienda Poli. 
che per le sue caratteristiche 
deve essere considerata di 
pubblico interesse; 2) impedi
re alla Sazos di eseguire qual
siasi opera, anche parziale. 
nella zona che ne modifichi 
l'attuale aspetto ecologico e 
ambientale; 3) non consentire 
a « Gutturu Mannu » alcuna 
iniziativa speculativa, ne al
tre iniziative che stravolgano 
il carattere ambientale e fau
nistico della zona. 

Nostro servizio 
CATANIA — «Tradurre» in 
chiave catanese la legge sul
l'occupazione giovanile è sta
to l'obiettivo die si sono 
posti le forze sindacali, i par
titi politici, i movimenti gio
vanili, le forze sociali, l'am
ministrazione comunale du
rante un convegno durato due 
giorni organizzato dalla Fe
derazione unitaria e dalle 
ACLI, sull'occupazione giova
nile a Catania. 

Il convegno, in primo luo
go. ha dimostrato l'ampia 
capacità del movimento sin
dacale. anche catanese, di es
sere forza dirigente nel senso 
di non indicare illusorie pro
spettive, facili posti di lavoro. 
Nei due giorni di dibattito, 
nelle tre commissioni create 
e durante l'assemblea gene
rale, partendo dalle indica
zioni e dalle valutazioni e-
merse dalla relazione del 
compagno Giacomo Torrisi. ci 
si è invece impegnati con se
rietà ad un ricerca analitica 
settore per settore, e zona 
per zona, di possibilità occu
pazionali « nella direzione del
la qualificazione e dell'allar
gamento del tessuto produt
tivo ». Un censimento questo 
tanto più importante se si 
pensa che rappresenta di fat
to un test per il sindacato sia 
per quanto riguarda la rea
lizzazione di nuovi rapporti 
tra occupati e lavoratori di
soccupati. sia perché nel mo
mento della gestione della leg
ge si gioca una partita non 
irrilevante quale appunto 
quella dell'allargamento della 
base produttiva del paese 
messo in forse nella leg^e da 
pericolosi richiami all'assi
stenzialismo. 

E a Catania, una città cioè 
dove il pubblico impiego si 
è gonfiato a dismisura e dove 
il parassitismo ha raggiunto 
livelli abnormi, il movimento 
ha aperto, con il convegno 
sulla occupazione giovanile, 
una nuova lotta per la pro
duttività. contro gli sprechi e 
l'assistenzialismo. Ciò ha fat
to fornendo cifre e dati delle 
possibilità occupazionali (mil
le unità con contratto a tem
po indterminato di formazio
ne; 1600 in agricoltura, mille 
nei progetti specifici) ed indi
cando alcune esperienze già 
in moto da prendere ad 
esempio. 

Esperienze come quelle di 
Linguaglossa (allevamento di 
suini), di Piedimonte (coope
rativa « Alberi di Natale »), 
oppure come le coperative 
agrumicole di Giarre. Ma-
scali. Paterno e Biancavilla, 
Licodia Eubea che. partite 
prima dell'approvazione della 
legge, ora hanno tratto da 
essa nuova linfa per andare 
avanti. Proposte inoltre che, 
per quanto riguarda i ser
vizi. si sono poste nell'ottica 
di colmare le carenze del set
tore pubblico là dove i soldi 
stanziati con vengono spesi 

oppure spesi per coprire. 
con gli straordinari, vuoti 
di organico. 

Di fronte al sindacato quin
di un nuovo terreno di lotta 
che impone l'individuazione di 
obiettivi concreti, contropar
ti. forme di lotta e schiera
menti. Come primo obiettivo 
immediato l'iscrizione in mas
sa alle liste speciali entro 1*11 
agosto, prima scadenza della 
legge. 

Interessante il discorso per 
quanto riguarda la Regione. 
controparte - ed al contempo 
interlocutore, che dovrà non 
solo realizzare i piani regio
nali previsti dalla legge entro 
il 30 settembre, ma anche 
— approfittando la Regione 
siciliana degli ampi poteri 
concessi dallo statuto spe
ciale — approntare delle leg
gi, e non solo provvedimenti 
amministrativi, sul colloca
mento, sulla formazione pro
fessionale, sulle terre incolte, 
sulle cooperative. Oltre natu
ralmente ad approfittare delle 
occasioni fornite dalla logge 
sull'occupazione giovanile per 
attuare provvedimenti impor
tanti, quali quelli decisi col 

patto di fine legislatura, ma 
rimasti talvolta inapplicati. 

Il convegno, che non ave
va certo la pretesa di esau
rire il problema, ha poi af
frontato anche la questione 
delle aggregazioni, leghe e 
coperatùve non solo di gio
vani. con le quali, grazie alla 
formazione di consigli unitari 
di zona, il sindacato dovrà 
confrontarsi permanentemen
te. Così come tutto il «movi
mento » dovrà confrontarsi 
— lo ha affermato il compa
gno Giacinto Militello, segre
tario nazionale della FILCEA-
CGIL. concludendo il dibat
tito— con gli Enti locali, la 
Regione, le aziende industria
li, gli imprenditori per ac
celerare la spesa, qualificarla 
e contrattarla. 

Tornando al problema delle 
aggregazioni resta da chiari
re come debbano formarsi, 
ad esempio, le leghe. « Spon
tanee, oppure su inizitive dei 
sindacati o dei movimenti 
giovanili — ha affermato Mili
tello — l'obiettivo è quello di 
stare uniti ». 

ca. o. 

g. b. 

• ARRESTATI A MODICA 
DUE COMMERCIANTI 

MODICA (Ragusa) — Due 
titolari di caseifici, Giorgio 
Modica di 36 anni e Carmela 
Giacerà di 46. sono stati arre
stati dai carabinieri a Modi
ca 

L'arresto dei due è stato di
sposto dal pretore Giovanni 
Lembo, il quale ha anche or
dinato la chiusura a tempo 
indeterminato degli stabili
menti. Nel corso delle inda
gini sanitarie disposte dalla 
autorità giudiziaria è stato 
accertato che nei due caseifici 
a conduzione familiare si pro
duceva panna che. agli esa
mi di laboratorio, è risultata 
inquinata. 

Indicati nel Ragusano 
punto per punto 

i settori d'intervento 
Gli importanti risultati di un seminario della Pro
vincia voluto dalle forze politiche democratiche 

RAGUSA — Abbiamo sempre sostenuto che la legge 
sull'occupazione giovanile costituisce un'occasione e uno 
strumento per suscitare una grande mobilitazione delle 
energie, un grande moto democratico, di lotta e di par
tecipazione. 

I fatti ci stanno dando ragione: dappertutto, in Sicilia, 
si estende il tessuto delle leghe dei disoccupati, cui aderi
scono molti giovani neo-iscritti alle liste speciali, ma so
prattutto si formulano ipotesi di impegno diretto, pro
duttivo, delle organizzazioni dej^ giovani disoccupati in 
cooperative agricole e di servizi.'1 * ' -* -

Non sono però soltanto i giovani a muoversi, anche gli 
enti locali si presentano come uno dei soggetti attivi e 
direttamente impegnati*" nell'elaborazione di ^proposte e 
progetti specifici per l'attuazione della legge.'Ne è.testì-

• monianza. fra l'altro, 11 seminario organizzato qualche 
giorno fa dall'amministrazione provinciale di Ragusa, 
per volontà di tutte le forze politiche democratiche. Al 
seminario hanno partecipato oltre ai partiti anche rap-
pdesentantl del sindacato, sindaci, amministratori, orga
nizzazioni giovanili. E si è trattato di contributi non 
formali né generici. 

La relazione introduttiva e gli interventi hanno carat
terizzato infatti il seminario come un'occasione utile per 
mettere a punto alcune concrete e specifiche proposte 
per l'attuazione della legge nella realtà ragusana. 

Queste, in sintesi, le indicazioni di lavoro emerse nei 
due giorni di dibattito: attività promozionale e di Infor
mazione sui contenuti della legge da parte del comuni, 
sia nei confronti dei giovani e delle ragazze, sia nei con
fronti delle aziende piccole e medie; richieste alla 
Regione da parte dell'amministrazione provinciale di una 
rapida realizzazione dì tutti gli adempimenti previsti 
dalla legge ed inoltre di interventi di sostegno verso le 
cooperative agricole che stanno sorgendo anche nel Ragu
sano, a Monterosso e Chiaromonte; elaborazione di pro
getti specifici per la realizzazione di servizi socialmente 
utili, in particolare per quanto riguarda la sistemazione 
delle biblioteche comunali e degli archivi storici, l'assi
stenza domiciliare agli anziani, il riadattamento e la 
gestione di edifici ed aree da destinare a servizi culturali, 
ricreativi e sportivi, l'ampliamento ed il migliore fun
zionamento di servizi già esistenti come il consultorio 
di Vittoria, basati in larga misura sul volontariato. 

Ma ciò che più conta, è stato con chiarezza indicato 
un metodo di lavoro che punta al pieno coinvolgimento 
dei movimenti giovanili e delle leghe dei disoccupati 
nella fase dell'elaborazione dei progetti e dell'attuazione 
della legge, attraverso le conferenze comunali sull'occu
pazione giovanile e l'istituzione delle consulte comunali 
giovanili. 

Non sono certamente mancate, anche in questa occa
sione, prese di posizioni polemiche e di sostanziale sva
lutazione della legge, provenienti soprattutto da certi set
tori «meridionalisti» della CISL; ma le conclusioni del 
seminario hanno dimostrato che. al di là degli Interes
sati strumentalismi. la politica dell'unità e delle intest» 
offre anche al giovani possibilità nuove e più avanzato 
di impegno e di lotta, di rapporto costruttivo con le isti
tuzioni per una attuazione della legge che guardi molto 
al di là. allo sviluppo economico, sociale e civile della, 
Sicilia. 

Maria Grazia Giammarinaro 
Segretario regionale della FOCI siciliana 

Si è svolta a Copanello la prima conferenza nazionale sull'olivicoltura 

SI IMPORTA TROPPO OLIO NEL PAESE DELLE OLIVE 
Nostro servizio 

COPANELLO (Catanzaro) — 
Si è tenuta nei giorni scorsi 
a Copanello, una zona bal
neare della costa ionica ca
tanzarese. la prima conferen
za nazionale dell'o'.ivicultura: 
tre relazicni-base, una tecni
ca (prof. Piero Fiorino del 
CNR), una economica (prof. 
Carlo Cupo), una politico-so
ciale (avv. Donato De Leo-
nardis presidente dell'ufficio 
federale per n u l l a dell* 
Federazione intemazionale 
di olincultura); il tentativo 
di costruire una linea uni
taria, rappresentato dal fat
to che le tre relazioni sono 
state il frutto di un lavoro 
di gruppo cui hanno parte
cipato rappresentanti dei col
tivatori, dei braccianti, dei 
sindacati, studiosi di vario 
orientamento 

Oltre 60 sono stati gli in
terventi. Sullo sfondo della 
conferenza la crisi sempre 
più grave in cui 11 settore 
olivicolo può essere precipi
tato innanzitutto dalla man
canza di provvedimenti globa
li, poi dall'entrata, nella Co
munità europea di paesi pro
duttori di olio d'oliva, come 
la Grecia, il Portogallo e la 
Spagna, infine dagli accordi 

comunitari con i paesi del 
Magreb (Algeria, Marocco e 
Tunisia) e con la Turchia, 
Cipro. Egitto. Israele e Liba
no, anch'essi produttori di 
olio. A breve scadenza, in
fatti, la caduta dei consumi 
di olio d'oliva, dovuta soprat
tutto agli alti prezzi sul mer
cato e che quindi orienta i 
consumatori verso altri tipi 
di olii, la sfiducia dei produt
tori e «il timore di una sua 
inevitabile fine», potrebbero 
spingere tutto il settore ver
so un punto di non rito:no. 

A fronte di tutto ciò vi è 
una realtà agricolo-allmen-
tare che la relazione De Leo-
nardis ha aboondantemente 
provato facendo ricorso al 
numeri. Sul gravissimo disa
vanzo della bilancia commer
ciale agricolo-allmentare — 
circa 3.600 miliardi — 600, un 
sesto, quindi, fanno capo al
la importazicne di grassi ve
getali. Rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, ne
gli acquisti all'estero di semi 
e di frutti oleosi, quest'anno 
si è avuto un incremento 
del »%. 

L'alti» faccia della meda
glia è il fatto che circa due 
terzi del territorio nazionale 
ospita, piante - di olivo; di 
questi due milioni e duecen

tomila ettari, 3/4. sono con
centrati nel Mezzogiorno e 
occupano il 207c della super
ficie agricola utilizzabile. La 
battuta d'arresto, che il set
tore olivicolo ha registrato 
in questi anni, dunque, col
pisce in modo particolare la 
già debole struttura agricola 
del Mezzogiorno, dove l'olio 
d'oliva concorre alla forma
zione di oltre 11 12% della 
produzione finale della sua 
agricoltura. In Calabria, in 
particolare, il 32% della pro
duzione finale in agricoltura 
è costituita da olio d'oliva. 

Altro aspetto 11 lavoro. Il 
calcolo di settore delle gior
nate lavorative raggiunge i 
HO milioni, senza tener con
to delle migliaia di braccian
ti occupati nel periodo della 
molitura. Da dove si comin
cia, allora, per invertire la 
tendenza di una crisi che nel
le regioni meridionali, in Pu
glia e In Calabria soprattutto, 
funziona da barometro per 
tutta l'agricoltura? 

La domanda nel convegno 
se la sono posta tecnici, po
litici, economisti. 'Crisi di 
consumo, a fronte di un'of
ferta di prodotti succedanei 
a prezzi concorrenziali, è sta
to detto. Molti hanno pure 
osservato che questa è forse 

soltanto la punta emergente 
dell'iceberg; che la causa va 
ricercata, invece, in grande 
parte, nella mancata trasfor
mazione, della coltura olivi
cola. nell'abbandono di mi
gliaia di ettari di uliveto, nei 
parassitismi che avvinghiano 
questa realtà produttiva e la 
strozzano. 

Problema tecnico dunque, 
ma anche e sopratutto, forse, 
politico. L'alto costo di pro
duzione dell'olio d'oliva ita
liano, due terzi del quale si 
produce nel Mezzogiorno e in 
Calabria in particolare, quin
di, è anche esso un effetto 
delle politiche sbagliate. 

L'ultimo arco del circolo vi
zioso è stata la mancanza 
di investimenti in un'area 
aproduttiva che tra l'altro in 
Italia interessa un milione 
di lavoratori e di imprendi
tori agricoli, dell'industria e 
del commercio. 

Da Copanello. al cui con
vegno si e registrata la « gran
de assenza » del ministro Mar
cerà, è venuto fuori alla fine, 
un appello all'unità di tutte 
le forze democratiche, delle 
forze sindacali, delle forze 
della produzione dell'indu
stria e del commercio, per 
allargare il mercato del set

tore anche attraverso «un 
solidale e rigoroso impegno 
a livello comunitario, nazio
nale e regionale ». Un ultima 
nota su questa prima confe
renza sull'olivicoltura della 
quale e stata chiesta la isti
tuzionalizzazione: durante il 
secondo giorno di svolgimen
to dei lavori, 4.000 braccianti 
di una zona limitrofa hanno 
occupato pacificamente cen
tinaia di ettari di uliveto in
colto. 

Nuccio Manilio 

CERCANSI 
CONIUGI 

anche pensionati, disposti 
trasferirsi Lecce lo villa 
privata, per lavori dome
stici e orto-giardino. Of-
fresi abitazione e stipen
dio. Telefonare 0632/56153, 
ore 8-13. 


